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SETTIMANA SINDACALE 

La licenza 
E cosi la Pirelli ha de­

ciso. Le procedure per i li­
cenziamenti sono state av­
viate. E' una scelta brutale, 
all 'apertura della stagione 
dei contratti. E' il tentativo 
di imporre, nei fatti, la « li­
cenza » di cacciare a piaci­
mento gli operai dalle fab­
briche. 

Sono queste le famose 
« prerogative imprenditoria­
li » di cui tanto si discute? 
I padroni, insomma, a fron­
te della crisi, privi di ogni 

• fantasia, ripiegano su una 
; antica ricetta, il licenziamcn-
' to appunto. 

Il caso del colosso della 
i gomma non e isolato. C'è or-
* mai una specie di • map-
' pa » delle fabbriche dove si 
: vogliono risolvere le diffi-
; colta produttive con la smo-
i'bilitazione, l 'interruzione del 
\ rapporto di lavoro. Accan-
" to alla Innocenti l.eyland 
- (4.S0O occupati) sono la 
' Montcdison, la Singer di 

Torino, la Harry 's Moda di 
J Lecce, la Orsi Mangelli di 
| Forlì, la Ranco di Como, la 
^ Ducati Elettronica di Bolo-
fgna, la Igav di Abbiatcgras-
J so, la Torrington di Geno-
,' va. E c'è la situazione dram-
; matica del Mezzogiorno (so-
' ' lo 29 persone su cento han-
J n o in qualche modo una oc­
c u p a z i o n e ) : ad esempio solo 
; in Campania la Mcrrel. la 
' Angus, la Gie sono prcsso-
, che chiuse. all 'Italsidcr si 

lavora al 30 per cento. E' 
anche da questi dati che ha 
preso l'avvio la richiesta con­
trattuale, avanzata dai me­
talmeccanici, dai chimici, per 
un controllo dell'occupazio­
ne, per una verifica degli in­
vestimenti. Ma gli esponenti 
della Confindustria su que­
sto punto non sembrano in­
tendere ragione. 11 presiden­
te dell'Aschimiei. Fulvio 
Bracco (ma la posizione dei 
padroni edili sembra dif­
ferenziarsi) ha dichiarato ad 
un rotocalco ancora una vol­
ta che il confronto sugli in­
vestimenti con i sindacati è 
impossibile. E' un problema 

! di « programmazione nazio-
> naie » dice Bracco. Certo, ri-
; apondono i sindacati, è an-
i. cora un problema di pro-
f grammazione nazionale, ma 

PIO GALLI - La ve 
riti sui « costi » 

Intanto i lavoratori non in­
tendono rinunciare ad un 
sistema di pressioni e di po­
teri, dal basso, capaci di 
determinare una politica di 
investimenti per l'occupazio­
ne. Sennò tutto si risolve — 
come dimostrano le vicende 
di questi giorni — in una 
pura e semplice espulsione 
di mano d'opera dai cicli 
produttivi. 

Ma è altrettanto chiaro 
che il sindacato non può ac­
contentarsi della difesa pu­
ra e semplice dei singoli po­
sti di lavoro, ha bisogno (per 

i non cadere nella propagan­
da, o nella pressione generi-

I ca e astratta, come qualcu-
I no anche nel movimento sin­

dacale ha mostrato di teme­
re) di sostenere con la lotta 
obiettivi concreti, una stra­
tegia di riconversione pro­
duttiva. E di porre, in que­
sta strategia, non come • di­
sponibilità », ma come pro­
posta propria, anche i neces­
sari problemi di • mobilità 
della forza lavoro •. Ciò per 
uscire da una linea di • di-

FULVIO BRACCO — 
Non vuol* trattar* 

fesa > e passare ad una fase 
di « attacco •. E un passo in 
avanti, proprio m questo 
senso, lo si è fatto con la re­
cente conferenza sui tra­
sporti svoltasi a Torino. Le 
confederazioni, le categorie 
interessate sono passate dal­
la denuncia (in 20 anni si 
sono investiti 1.000 miliardi 
all'anno per materiale rota­
bile privato e solo 160 mi­
liardi all 'anno per quello dei 
servizi pubblici) alla costru­
zione di una vera e propria 
vertenza. 

Perciò sono importanti i 
diritti di controllo rivendi­
cati nei nuovi contratti. Già 
le polemiche si sono scate­
nate sulle richieste dei me­
talmeccanici. Qualcuno ha 
del resto rammentalo, a pro­
posito degli aumenti sala­
riali che le 30 mila lire di 
oggi (anzi del 1976) equival­
gono alle 20 mila del 1973. 
Ed è stato Pio Galli, segre­
tario nazionale della FLM, in 
una intervista al nostro gior­
nale, a documentare il eosto 
effettivo della piattaforma: 
il 17,44 per cento e non il 
25,61 per cento, come han­
no scritto i giornali della 
Confindustria. 

La stessa associazione pa­
dronale, del resto, non mo­
stra una • faccia » monoliti­
ca. L'accordo Fiat, malgrado 
tutti i distinguo, ha dimo­
strato che è possibile stabi­
lire una « verifica • congiun­
ta degli investimenti. Altri 
accordi sono stati sottoscrit­
ti — sulle garanzie per la 
occupazione — in Toscana 
alla Rumianca e alla Hen-
raux. Una intesa — per 
duemila operai — è stata 
raggiunta a Lecco. E' la stes­
sa città dove gruppi di in­
dustriali oltranzisti, sosteni­
tori del rifiuto a trat tare, 
hanno dichiarato di essere 
• disposti anche a rompere 
il fronte Industriale •. Ma le 
loro parole hanno trovato 
una eco di impronta opposta 
degli imprenditori minori 
dell 'API della stessa città: 
« rifiutiamo lo scontro con le 
organizzazioni sindacali >, 
hanno fatto scrivere su un 
quotidiano milanese. 

Bruno Ugolini 

Impegno e mobilitazione di tutti i lavoratori dei campi e del movimento sindacale 

Scioperi e manifestazioni domani 
per il rilancio dell'agricoltura 

Nel corso della « Giornata nazionale di lotta » braccianti, mezzadri e coloni si fermeranno per 24 ore - Astensione di 2 ore dei chimici e degli 
alimentaristi - Lama parlerà a Bari, Storti a Bologna, Vanni a Catania - Severe critiche al governo della Federazione CGIL, CISL e UIL 

Dichiarazione di Lama 
Luciano Lama, segretario 

generale della CGIL, in occa­
sione della giornata di lotta 
per lo sviluppo della agri­
coltura, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

<i La giornata di lotta per 
10 sviluppo della agricoltura 
che culmina, domani, nel!? 
manllestazlonl di Bologna. 
Bari, Catania e In numerosi 
altri centri vuole anzitutto 
combattere uno squilibrio pre­
sente nelle ultime proposte 
governative concernenti 11 pro­
gramma economico, Infat­
ti, slamo di fronte a una ca­
duta reale del problema del­
la agricoltura rispetto egli al­
tri settori: la centralità del­
l'agricoltura, ancora una vol­
ta, scompare. 

« Occorre che le misure 
economiche, nell'immediato e 
nel medio termine, affrontino 
11 problema di un nuovo rap­
porto tra agricoltura e Indu­
stria, la revisione della poli­
tica comunitaria e degli scam­
bi con 1 paesi terzi. Il supe­
ramento della mezzadria e 
della colonia, la riforma degli 
strumenti di Intervento pub­
blico. Tutto ciò con misure 
legislative e amministrative 
che riconoscano davvero l po­
teri delle Regioni e che si fon­
dino su plani di Investimento 
di settori pluriennali. 

nuzlonc dei costi con una più 
stretta connessione tra Inve­
stimenti agricoli e Industriali. 

« In sostanza, la riconver­
sione della economia, per es­
sere veramente fonte di svi­
luppo deve Investire con l'in­
dustria anche l'agricoltura e 
deve proporsl come obiettivo ' nlfeatazlcnl 

I lavoratori del campi di 
tutta Italia, sostenuti dal chi­
mici e dagli alimentaristi (eh? 
si asterranno dal lavoro per 
due ore) e dalle categorie del­
l'Industria, attueranno doma­
ni l'annunciata « giornata na­
zionale di lotta per l'agricol­
tura » indetta dalla Federa 
/Ione CGIL, CISL e UIL e 
dal sindacati del settore. 

La giornata sarà caratterlz 
zata da uno sciopero di 24 ore 
del braccianti e salariati agri­
coli, dei mezzadri e dei co 
Ioni e da una serie di nin­

ne! corso dell» 
l'allargamento complessivo 
delle basi produttive e l'au­
mento della occupazione. 

« Per queste ragioni alla 
giornata di lotta di domani ol­
tre a braccianti, coloni e me? 
7udrl, oltre ai contadini, in 
molte regioni parteciperanno 
folte rappresentanze o masse 
di lavoratori di altri settori. 

«Senza attardarsi in dlsqul 
sizionl un po' astratte su', 
metodo e sul nomi da dare 
a questa o a quella proposta 
economica 11 movimento sin­
dacale preferisce Indicare una 
linea concreta di politica eco­
nomica che Investe 1 settori 
decisivi della economia Ita­
liana. A un governo che non 
esce dalla genericità e dalle 
previsioni di spesa poco cre­
dibili nel nostro paese, noi 
dobbiamo essere capaci di ri­
spondere con fermezza e con 
rigore — forti di un movimen­
to di massa che ha scelto 
la priorità della occupazio­
ne — facendo perno sul conte­
nuti sulle cose da fare, sulle 
realizzazioni che partendo dal 
presente preparano anche le 

« A queste misure che de- i politiche del futuro. 
vono puntare al recupero del­
le terre Incolte, all'estensione 
e all'utilizzo dell'Irrigazione, 
allo sviluppo della zootecnia e 
della forestazione sono inte­
ressate tutte le categorie di 
lavoratori e l'Intera popolazio­
ne italiana, polche solo con 
queste politiche si può ottene­
re un allargamento della pro­
duzione agricola e una diml-

« Su questa linea restano 
limpidi e autonomi 1 rapporti 
col governo, si realizzano gli 
schieramenti antagonistici con 
quel padronato che vuole 1 
soldi solo per ridurre l'occu­
pazione e aumentare 1 profit­
ti e soprattutto si manten­
gono profondi rapporti di fi­
ducia con le masse del la­
voratori ». 

Il CIPE ha esaminato ieri la vertenza della fabbrica milanese 

ANCORA UN RINVIO PER LA INNOCENTI 
Il ministro del Lavoro ha consultato la FLM e la Leyland — Stretto riserbo sulle proposte del 
governo — Forse martedì qualcosa di concreto — Reazioni ai licenziamenti avviati dalla Pirelli 

Riprenderanno 

le trattative 

per la Harry's 

moda di Lecce ? 

I lavoratori continuano ad 
occupare la fabbrica 

LECCE. 22 
Seconda giornata di lotta 

per le duemila operale del­
l'Harry» Moda di Lecce. Le 
maestranze hanno deciso di 
sospendere il lavoro e occupa-
pare la fabbrica sino a quan­
do la vertenza non sarà ri­
tolta In modo definitivo. 

I proprietari del più gros­
so complesso Industriale sa-
lentino, venti giorni fa. ave­
vano chiesto al ministro 
dell'industria un finanzia­
mento per un miliardo 800 
milioni, minacciando 11 llcen-
clamento delle due mila di­
pendenti. Il 20 novembre il 
ministro dell'industria, In un 
incontro t ra 1 rappresentan­
t i sindacali, 1 proprietari del­
l'azienda e lo stesso Oonat-
Cattln, aveva assicurato lo 
atanzlamento di un miliardo 
e 200 milioni, mentre alla 
azienda si chiedevano garan­
zie per il mantenimento del 
livelli occupazionali. L'azien­
da si dichiarava insoddisfat­
ta del finanziamento e Inca­
ricava Il proprio legale per 
la pratica di liquidazione. 

Sul problema, sin da questa 
matt ina è In corso In Pre­
fettura una riunione tra 
le organizzazioni sindacali 
CQIL-CISLUIL, 1 sindaci 
del 18 comuni direttamente 
interessati e il Preietto di 
Lecce. I rappresentanti sin­
dacali hanno rilevato come 
la situazione è ormai inso­
stenibile, e. dati 1 continui 
ricatti padronali, hanno dile­
t to al Prefetto di emanare 
un atto di requisizione. Di 
fronte a questa minaccia, la 
azienda ha dichiarato che è 
intenzionata a riprendere le 
trattative. 

L'attenzione del lavoratori e 
del sindacati dell'Industria * 
puntata In questi giorni sulla 
Pirelli e sull'Innocenti Ley­
land. Mentre II monopollo del­
la gomma ha iniziato la pro­
cedura per il licenziamento di 
1.380 dipendenti « esuberanti » 
per la fabbrica milanese di 
auto, ogni decisione e rinvia­
ta ancora di qualche giorno. 
Su circa 1.500 del 4.500 di­
pendenti, comunque, pende la 
minaccia di licenziamento. 

Ieri la vertenza della Ley­
land è s ta ta esaminata nella 
riunione del CIPE (comitato 
Interministeriale per la pro­
grammazione economica) al-
In quale hanno preso par­
te dieci ministri: Andreottl. 
Morllno. Blsaglla, Toros. Do-
nat Cattln, Marcorn, Bucalos-
si, Visentin! e De Mita. 

« Abbiamo messo a punto 
una Iniziativa concreta per av­
viare a soluzione 11 proble­
ma della Leyland Innocenti — 
hn detto 11 ministro del la­
voro al termine della rlu 
nlonc —. Si tratta di una 
Iniziativa accettabile dalle 

parti, che verrà sottoposta ad 
esse separatamente ». Toros. 
però, non ha voluto entrare 
nel merito della proposta, sul­
la quale è stato mantenuto 11 
più stretto riserbo anche da 
parte sindacale. Subito dopo 
la riunione, infatti. Il ministro 
del lavoro ha convocato I se­
gretari della FLM. Trentln. 
Benvenuto e Pastorino al qua­
li ha illustrato gli orienta­
menti del governo. Toros si 
*• Incontrato anche con l'am­
ministratore delegato della 
società Percy Plant. 

Ogni decisione comunque 
è rinviata di un palo di gior­
ni. Lunedi o martedì. Infatti. 
prima che si riunisca l'assem­
blea del soci della Leyland 
Innocenti dalla quale dovran­
no scaturire 1 provvedimenti | 
annunciati. Il governo e la 
FLM torneranno di nuovo a 
riunirsi. A quel punto o sa­
ranno emerse positive vie di 
uscita, oppure 1.500 lavoratori i 
perderanno 11 posto I 

Per la Pirelli, !a sltuazìo- ' 
ne è ancora più grave. Le ' 

trattative sono state interrotte ' 

Infatti, di fronte alla pre­
tesa della azienda di comin­
ciare comunque un provvedi­
mento di espulsione di mano­
dopera attraverso 11 pensio­
namento anticipato e 1 licen­
ziamenti volontari. La Pirel­
li, Infatti, Intende comunque 
ridurre nel più breve tem­
po possibile 1 suoi organici 
di almeno 600 unità. Le or­
ganizzazioni sindacali, pur di­
chiarandosi disponibili alla 
trattativa sul merito del pla­
no di riconversione produtti­
va del gruppo, hanno rifiu­
tato questo ultimatum della 
azienda. DI conseguenza, 11 
monopollo della gomma ha ri­
tenuto di dover procedere In 
modo unilaterale e di Invia­
re le lettere di licenziamen­
to. Passeranno tuttavia alcu­
ni giorni (una ventina circa) 
prima che si dia attuazione 
concretamente alla riduzione 
di personale. Uno spazio di 
tempo esiguo, ma da! quale 
forse potranno emergere — se 
la Pirelli abbandonerà l'at­
teggiamento Intransigente — 
alcune vie di uscita positive. 

Convocata 

l'assemblea 

dei delegati 

degli elettrici 
La segreteria nazionale del­

la Federazione FIDAE-FLAEI-
UILSP terrà, nei giorni 2 e 
3 dicembre, a conclusione 
della ampia consultazione 
svoltasi fra 1 lavoratori 
elettrici, sul rinnovo con­
trattuale, l'assemblea uni­
taria nazionale dei quadri 
sindacali di base e la riunio­
ne del comitato direttivo del­
la Federazione unitaria nel­
l'aula magna della scuola sin­
dacale di Aricela. 

E' prevista la partecipazio­
ne d! oltre ottocento delegati 
provenienti da ogni provincia 
e regione d'Italia per discu­
tere la definizione della plat-
taiorma contrattuale. 

Forte momento di rilancio della vertenza regionale 

Scende in lotta l'intera Basilicata 
Domani manifestazione a Potenza — Saranno presenti le amministrazioni lo­
cali — Oggi conferenza economica PSI-PCI con il compagno Chiaromonte 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 22 

Nonostante la prima neve, 
scesa su tutta la regione lo 
sciopero generale per la ver­
tenza Basilicata, con la gran­
de manifestazione a Potenza 
Il 24 novembre, non subirà 
rinvìi. La preparazione 6 fat­
ta di Iniziative, di dibattiti e 
di lotte. L'altro ieri ha sciope­
rato tutta la popolazione di 
AvigUano per la ripresa pro­
duttiva e l'occupazione; ieri 
una forte manifestazione pel­
li lavoro e lo sviluppo si è 
svolta a Stigliano con la par­
tecipazione delle popolazioni 
del comuni della montagna 
materana. Nel giorni scorsi 
una grande assemblea di lab-
brica all'ANIC di Plstlccl. pro­
mossa dai sindacati CGIL-

CISL-UIL e al consigl.o di 
labbrlca, alla quale ha parte­
cipato anche 11 compagno 
Giacomo Schettini, segretario 
regionale del PCI, ha rivendi­
cato l'ampliamento degli or­
ganici In attuazione degli Im­
pegni assunti dall'ANlC. 

Ripetute manifestazioni di 
studenti per altre aule, men­
se al pendolari, effettivo di­
ritto allo studio, si sono svol­
te a Potenza e Matcra. A Rio­
nero in Vulture, promossa 
dalle federazioni provinciali 
del PCI e del PSI di Poten 
za si svolgerà domenica una 
conferenza economica per di­
battere « le linee di una pro­
posta di rinascita e d. svi­
luppo del melfese nel quadro 
di una nuova prospettiva di 
sviluppo per l'Intera Basili­
cata ». La relazione introdut­

tiva sarà tenuta dal compa­
gno socialista Elvio Salvatore 
e le conclusioni saranno trat­
te dal compagno Geraldo 
Chlaromonte della Direzione 
del PCI E' prevista la parte-

La manifestazione del 24 
si prcannuncla Imponente. 
Con 1 gonfaloni saranno pre­
senti anche la regione, il con­
siglio comunale di Potenza 
nonché, tra le altre, le am-

cipa/lone dei sindaci e delle | mlnistrazionl comunali di Ma-
lorze democratiche, politiche 
e sindacali della zona. 

La Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL ha sintetiz­
zato In cinque punti la ver 
tenz.a Basilicata, salvaguar­
dia del tessuto industriale; 
realizzazione del plani Irri­
gui, forestazione e zootecnia, 
opere pubbliche, trasporti, oc­
cupazione giovanile. Istituzio­
ne dell'università in Basilica­
ta. Si tratta di una piatta­
forma In cui confluiscono '.e 
vertenze zonali costruite con 
rinnovata lotta 'n questi ulti­
mi anni e mesi. 

tera. Montescaglioso, Irsina, 
Trlcarico. Bernalda, Plstlccl. 
Melfi. Rioncro. Senise. Mara-
tea. Vletri. Genzano, Lago-
negro. Tramutola. Lavello, 
Ru.o del Monte. Sansele. Sti­
gliano eccetera. 

A Potenza vi saranno due 
cortei. Nel corso del comizio 
che si terrà In piazza Mario 
Pagano parlerà per la segre­
teria della Federazione CGIL 
CISL-UIL, 11 segretario Ru­
fino. 

Francesco Turro 

quali esponenti sindacali 
! sporranno 1 motivi di fondo 
; dell'iniziativa. Fra gli altri > 

parleranno Lama a Bari. | 
j Storti a Bologna e Vanni a | 
! Catania. In Sardegna si a v u i 
i uno sciopero di 2 ore di tut 

te le categorie. Il segretari.* 
del braccianti RosslHo te./ 
rà una assemblea alla Hu-
mianca. 

I Al centro dello sciopero e 
j delle manifestazioni di dom* 
• ni figura, In primo plano, l'i 

richiesta comune all'intero 
movimento sindacale e allo 
organizzazioni dei coltivato­
ri di porre l'agricoltura co­
me « questione prioritaria » 
per la ripresa economica, ocr 
l'occupazione e per lo svilup­
po del Paese. Che una ripte 
sa ed una Intensificazione del 
la lotta di massa per questa 
obiettivo primario siano 
necessari è dimostrato, 
fra l'altro, anche dal fat­
to che le stesse proposte go­
vernative contenute nell'ipo­
tesi di « plano a medio t e ­
mine » ignorano ancora un* 
volta sostamziaJmente 1 prr> 
bleml e le rivendicazioni dm 
lavoratori delle campagne. 

« Tali proposte, infatti, co­
me rileva una nota della fe­
derazione CGIL. CISL e 
UIL, eludono l'indicazione di 
una quantità complessiva di 
investimenti per agricoltura, 
non affrontano il nodo cru­
ciale di un nuovo rapporto 
tra agricoltura e industria, 
non precisano 1 contenuti del 
la revisione della politica 
agricola comunitaria 

« Il richiamo al contributo 
ohe l'agricoltura deve dare 
alla stabilità del prezzi e alla 
riduzione del deficit della bi­
lancia commerciale — pro­
segue la nota della Federa­
zione unitaria — non si so­
stanzia di proposte per la 
espansione e la qualificazio­
ne della base produttiva a-
gricola. In particolare, per 
ciò che si riferisce agli Inve­
stimenti, allo stato del fatti 
le proposte per l'irrigazione 
e la zootecnia ricalcano so­
stanzialmente solo gli stan­
ziamenti già decisi con 1 de­
creti anticongiunturali ed in­
feriori nel complesso agli im­
pegni precedentemente assun 
ti senza previsioni certe di 
spesa pluriennali. 

« Nel momento In cui 11 
"programma a medio termi­
ne" indica come problema di 
fondo quello della ristruttu­
razione Industriale occorre 
tanto più avere preoccupa­
zioni ed impegno sul rilancio 
dell'agricoltura e sul nuovo 
rapporto da Instaurare tra 
agricoltura e industria, pe­
na la vanificazione di una 
ipotesi di ristrutturazione che 
sia nel contempo capace di 
sorreggere una riconversio­
ne dell'apparato produttivo 

«La Federazione CGIL 
CISL e UIL — prosegue 11 
comunicato — valuta che per­
durando questi orientamen­
ti si determina una caduta 
reale nelle scelte del medio 
periodo, di una prospettiva 
di rilancio dell'agricoltura « 
ciò In contraddizione con 
quanto ufficialmente si é più 
volte detto circa la sua cen­
tralità. Con la « giornata na­
zionale di lotta » di domani 
pertanto. 11 sindacato Inten­
de esprimere la ferma vo­
lontà del movimento sinda­
cale « di correggere tempesti­
vamente tali orientamenti del 
governo. Indicando come Ine­
ludibili, per l'economia com­
plessiva, le questioni di lnve 
stimeoitl cospicui In agricol­
tura per piani nazion-ali ti: 
settori pluriennali, di un 
nuovo rapporto fra agricoltu­
ra e Industria, della revlslo 
ne della politica comunita­
ria e degli scambi con I oae 
si terzi, del superamento In 

i affitto della colonia e della 
i mezzadria, dell« riforma de 

gli strumenti dell'Intervento 
pubblico ». 

I GII stessi Interventi lmme 
! diati richiesti dal movimento 

sindacai? a sostegno dell'oc­
cupazione (recupero economi­
co delle terre incolte o nal 
coltivate, utilizzazione di tut­
te le superflcl già Irrigato 
forestazionei. necessitano di 
atti legislativi e di Interven­
ti amministrativi concreti - si 
collegano In via diretta all'* \ 
scelte per 11 medio termine 

« Il movimento di lotta In 
tercategonale che si va svi- i 
luppando — concludono | 
CGIL. CISL e UIL — Indica 
la ferma volontà del movi 
mento sindacale di realizza- i 
re Immediati risultati a so- 1 
steeno dell'occupazione e del- ì 
la produzione e di Imprime- , 
re alle scelte per 11 medio 
termine caratteri chiaramen 
te orientati a correggere le 
cause profonde della crisi del­
l'economia nazionale ». 

Preoccupante balzo in avanti del costo della vita 

Siamo già alle grandi 
manovre natalizie? 

Il passivo della bilancia commerciale sceso a 1.372 miliardi 

Si è messo già in moto 
il perverso meccanismo na-
talizio oppure siamo d: 
fronte al profilarsi dì una 
pericolosa ripresa delle 
tensioni inflazionistiche, 
che nel corso di questi me­
si erano state abbastanza 
tenute sotto controllo, ma 
solo grazie ad un conteni­
mento del consumi? La do­
manda non e peregrina, 
dal momento che il dato 
congiunturale più rilevan­
te di questi ultimi giorni 
riguarda la impennata re­
gistrata dai prezzi sta al­
l'ingrosso che al consumo 
e, quindi, dell'indice del 
costo della vita. 

Prezzi all'ingrosso 
Sei corso di questi me­

si l'andamento dei prezzi 
all'ingrosso e stato abba­
stanza contenuto, anche a 
livelli più bassi di quelli 
registrati negli altri paesi: 
il che se ha confermato 
che e stata combattuta la 
inflazione, ha anche offer­
to, pero, la immagine di 
una economia che non « ti­
ra ». stagnante, insomma. 
A settembre, ecco il bru­
sco balzo: 1.1'° in più ri­
spetto all'agosto. Natural­
mente questo balzo riflette 
anche una certa ripresa 
— rispetto alla caduta dei 
mesi precedenti — dei 
prezzi internazionali delle 
materie prime. Ma è un 
balzo destinato a trasmet­
tersi sui prezzi al consumo 
e sul costo della vita, e 
quindi sul tasso di infla­
zione. 

Prezzi al consumo e co­
sto della vita sono cre­
sciuti, in ottobre, dcin,3%, 
un aumento che si era avu­
to, nella stessa dimenato­
ne, solo a febbraio ed apri­
le scorso. Sono perciò le­
gittime alcune domande: 
si tratta, appunto, solo 
di un preannuncio delle 
7iianovre di Natale o c'è 
la conferma che la infla­
zione — nonostante la gra­
ve fase recessiva che stia­
mo attraversando — non 
è stata debellata'' E quu-
li sono gli strumenti su cui 
st intende fare leva per 
impedire che fattori «sta­
gionali » (come appunto le 
feste natalizie) facciano 
balzare in alto il tasso di 
Inflazione del nostro pae­
se, che resta, in Europa, 
secondo solo a quello regi­

strato In Inghilterra'' 
Qui iJ discorso tocca im­

mediatamente quanto r 
successo m questi giorni, 
con la sconcertante vicen­
da del prezzo della ben­
zina, il ruolo fatto giocare 
al Cip, la casualità del­
l'atteggiamento del Gover­
no che si era impegnato 
a discutere con i sindaca­
ti, globalmente, dei prez­
zi e delle tariffe pubbliche 
e che invece, m maniera 
confusa e imviotivata e 
procedendo per atti di /or­
za, ha varato l'aumento del 
prezzo della benzina, la­
sciando addirittura spazio 
a manovre — già avviate 
— per ulteriori aumenti 
dei prodotti petroliferi al­
l'inizio del prossimo anno. 

Certo, il CIP — lo stru­
mento principale della po­
litica governativa per t 
prezzi — non ha dato bril­
lanti prove di se, a par­
tire dall'estate del 73 
quando si risolse pratica­
mente in un fallimento il 
regime di controllo su al­
cuni prezzi base, instaura­
to per frenare lo spaven­
toso lasso inflazionistico. 
In realtà, il Cip è uno stru­
mento debole ed anche 
contraddittorio isl sa ad 
esempio che per il momen­
to continua a bloccare ri­
chieste di aumento dei 
prezzi per i concimi fosfa­
tici prodotti dalla Monte-
dison). Ma è uno strumen­
to indispensabile, con un 
ruolo preciso da suo/pere. 
Ci quindi la urgenza di 
rafforzarlo, di farne uno 
strumento realmente fun­
zionale per il controllo su 
alcuni prezzi strategici. 
Ci la necessità di metter­
lo in orado di disporre 
realmente degli elementi 
che occorrono per fare ciò. 
permettendo al CIP — ad 
esemplo — di accedere o 
almeno di conoscere i bi­
lanci delle società. 

La questione del prezzi 
— e quindi la possibilità o 
meno di controllare ri tas­
so dì inflazione — i ovvia­
mente uno dei dati colle­
gati alla elaborazione di 
misure economiche per av­
viare la ripresa produttiva. 
E' cioè uno di quei « vin­
coli ». di quelle «compati­
bilità » di cui tanto si di­
scute In questi giorni 
quando si affronta la que­
stione del «programma a 

medio termine » 
L'altro •< linealo» l'altra 

« compatibilita •> e quella 
clic denta dall'andamento 
della bilancia dei paga­
menti. Al Senato il mini­
stro Colombo ha confer­
mato che sulla bilancia 
itaUana dei pagamenti 
grava, ogni anno, un peso 
di mille miliardi di dollari 
solo per gli interessi da 
pagare per 1 debili con­
tratti sul mercato interna-
ziona'.e < 13 nula miliardi 
(li dollari). La conclusione 
e che non e pensabile fare 
fronte con ulteriori debiti 
internazionali alle esigen­
ze finanziarie del paese. 
Ma questa e una risposta 
solo « in d'tcnstvu »: qua­
li sono nuece le scelte che 
si 'ntendono tare per supe­
rare questo «vincolo» eh* 
tanto cela alla nostra 
economia'1 Le scelte che si 
rendono necessarie riguar­
dano innanzitutto gli indi­
rizzi produttivi nel quali 
fondare la ripresa, con un 
mutamento Qualitativo del­
le esportazioni e con una 
riduzione delle importazio­
ni, ottenuta però attraver­
so la produzione interna di 
quelle merci (alimentari e 
zootecniche innanziluttoi 
che oggi tanto pesano sul­
la bilancia commerciale e 
dei pagamenti. 

Ridotto il passivo 
Questa necessità e siala 

confermata ieri dai dati 
Istat sulla bilancia com­
merciale, in .settembre ta 
bilancia commerciale 'ov­
verosia :ì movimento delle 
importatovi e delle espor­
tazioni) ha scavato un 
passivo di 410 mi'iardi dt 
lire. Sei primi nove mest 
dell'anno il passivo e sta­
to di 1.372 maliardi, contro 
i 5.6J9 dello stesso perioda 
del '74. Il *.aldo passivo pe­
trolifero e rimas'o rilevan­
te i32lf0 miliardi): si è 
capovolto ini"ece l'onda 
mento per le altre mera; 
nei primi nove mesi del­
l'anno si è passati da un 
saldo passivo di 1098 m:-
liardi ad un saldo attivo 
di 1.918 miliardi. Ne! gen­
naio settembre '75 le im­
portazioni sono ammonta­
te a 17.725 miliardi e le 
esportazioni a 16 353 mi­
liardi. 

1.1. 

Domani i lavoratori del settore in sciopero per il contratto unico 

Per ventiquattro ore bloccati 
tutti gli aeroporti italiani 

Tutti gli aeroporti Italiani 
rimarranno bloccati domani 
per 24 ore dallo sciopero del 
lavoratori del trasporto ae­
reo indetto dalla federazione 
unitaria di categoria. FULAT. 
Obiettivo della giornata di 
lotta — al cinema Brancac­
cio di Roma si terrà una 
manifestazione nazionale del-

I In un contratto un.co per tut­
ti 1 lavoratoli del settore. 

' dall' operaio al pilota ». La 
proposta de! ministro è stata 

. accolta, agli in.z: d'agosto, 
] dalla FULAT e dal'e contro­

parti padronali. E' stata In­
vece respinta dalla dirigen 

I za dell'ANPAC (Associazione 
| autonoma de! piloti) che ha 

categoria con la parteci- i svolto un'azione corporativa, 
pazionc dei segretari confe- l caratterizzata da una lunga 
dorali della CGIL. CISL e 
UIL — la sollecita ripresa l 
della trattativa per il con­
tratto unico del settore e l'av- i 
vio di una concreta politica 
di riforma del trasporto aereo. 

Alla proclamazione della 
giornata di lotta la FULAT | 
e giunta dopo che governo 
e controparte padronale han- , 
no, nonostante gli .mpegni 
presi, sistematicamente dl'a- i 
zionato ì tempi della tr.u- | 

[ tatlva sino ad agg-ornarla a [ 
I tempo Indeterminato. Dando i 
I prova di alto senso di l'espon 
' sabllità I lavoratori aderenti 
' alia FULAT hanno annuncia­

to lo sciopeio con almeno 
, qu.ndici giorni di preavviso 

consapevoli de', disagio che es­
so può provocare agli utenti. 

1 La vertenza del lavoratori 
| de! trasporto aereo è stata 
' aperta oltre nove mesi fa e 
, — come rileva una nota del 
' la FULAT — «aveva trovato 
| uno sbocco nell'ipotesi avan 
i zata dal ministro del lavoro 

che prevedeva l'unificazione 
! di tutti gli ..stituti unificabili 
, e l'art,cola/ione dei restanti 

Lavoratori 

del gas 

in sciopero 

il 28 novembre 
Uno sciopero nazionale di 

4 ore sarà effettuato da! la­
voratori del settore privato 
del gas, 11 28 novembre. VI 
parteciperanno anche I dipen­
denti delle aziende municipa­
lizzate del gas con una asten­
sione dal lavoro di 2 ore. 
Lo annuncia un comunicato 
sindacale precisando che la 
protesta e determinata dal 
l'atteggiamento « oltranzista 
degli Industriali che ronde 
impossibile la ripresa drllc 
trattative ed una rapida ron 
clusione della vertenza con­
trattuale ». 

serie di scioper. selvaggi. An­
che pei lo scoperò di doma 
ni l'ANPAC. che reclama un 
contralto separato per i sol: 
piloti, mentre ha annunciato 
che non vi parteciperà ha 
assunto. In una nota, un at 
[espiamento m.naccloso ne. 
confronti delle compagnie che 
dovessero « cancellare le linee 
previste ». 

Al comportamento respon­
sabile della FULAT 11 gover-

i no ha risposto con un atteg-
' giamenlo d.latorlo che ne! 
j fatti sembra « premiare le 

azioni coi-porat.vc e Irrespon-
I sabill dell'ANPAC ». Il v.ce 
| presidente del consiglio. La 
! Malfa, che due settimane fa 
I ha avuto sull'argomento un 
| incontro con i segretar. gene­

rali della Federazione CGIL. 
CISL e UIL Lama. Storti e 
Vanni, è in possesso — os­
serva la nota s.ndacale — d: 
« un documento della FULAT 
,n cui s. garantisce in con­
creto la !,berta di avoca ­
zione e d. gcsl.one contrat­
tuale — mal messe In discus­
sione da! sindacato unitario 
— all'ANPAC ». 

I ritardi nello sblocco del 
la vertenza — conclude la no­
ta s.ndaca'e — « sono pertan­
to .ncomprens.b.l. e arav.ss;-
me appa ono le responsabili­
tà d. un governo che a pa-
i-o'e afre: ma "essenza di fre­
nare le assurdo -.p'mc cor 
poratìve mentre con .1 suo 
att-'^C'amento le alimenta e 
incorasg a ,> 
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